
Banche 
Fuori 
i partiti 
dal Credito 
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§ • ALESSANDRIA -Fuori I 
partiti dalla gestione delle 
banche, questo è il punto fon­
damentale su cui Insistiamo-. 
Un problema troppo spesso 
sottovalutato, quello del siste­
ma credutelo, ha trovato giu­
sta evidenza nel convegno 
che 1 comunisti alessandrini 
hanno organizzato in prepara­
zione del loro congresso. La 
nlorma della banca e l'appun­
tamento europeo del 1992, 
quando «attera la piena Inte­
grazione finanziaria, hanno 
costituita I poli di rifenmento 
del dibattilo La banca italiana 
sari messa all'altezza della 
sfida intemazionale7 

Il progètto di legge del mi­
nistro Amalo determina alcuni 
presupponi -come ha sottoli­
nealo nel suo Intervento a'nt 
che Angolo De Mattia, rnpon-
«bile del action credilo per il 
Iti - perche la banca pubbli­
ca posta essere in condizioni 
di migliore competitivita; ma 
restano parecchi punti da ri­

vedere. Va alfermato II mante­
nimento della maggioranza 
aswlulajn, capotai pubblico e 
(«.corre una definizione del 
rapporto banca-lavoratoti in 
mudo che non sia disciplinato 
unilateralmente come preve­
de da legge, ma affrontato pri­
ma di lutto fra le parti Interes­
sale, È poi urgente,'specie per 
le casso di risparmia d i n viti 
per le nomine bancarie a cri­
teri radicalmente nuovi che 
por gli istituii di grande di­
mensione accentuino 1 poteri 
di controllo del Parlamento » 
che per le casse medio-picco-
io demandino, invece la scelta 
alla sede aziendale, previa 
soppressione del principio 
della cooptazione:', -Bisogna 
privilegiare - si è detto - prò-
fmsionulila, specialtsnU, auto­
nomia, rigore mitratela pre­
scindere dalla tenera di parti­
lo, superando cosi II deleterio 
metodo delle spartizioni». 

Tra panca e Impresa ci 0 * 
v'essere separatene Un regi­
me di commistione nuoce alla 
.stabilità e alla -neutrali» allo-
vativa-, costituirebbe un Impe­
dimento per la democrazia 
ecotiqmkia e,'alla lunga,,per 

/In -democrazia, in ̂ generale;, 
Occórre erte sia ostacolala la 
strategia di Domili volta alla 
minacciosa acquisizione di 
banche, Essa è anche un ri­
svolto della Stessa repressione 
aiiilsindacale nelle azienda 
dell'auto porche un gruppo 
con forte proiezione nelle 
banche o- nelle assicurazioni 
vuole avere, secondo .quatta 
logica, mano libera In fabbri­
ca 

cp,a,a. 

Importazioni in aumento 
Binila miliardi di deficit 
non vengono compensati 
dall'aumento dell'export 

L'opinione di Fabrizio Orrida 

«Ci penalizza la crescita 
lenta degli altri paesi 
rispetto al nòstro ritmo» 

Commercio, profondo rosso 
Il deficit commerciale dell'Italia ha raggiunto quo­
ta I3mila miliardi. E la conferma della debolezza 
strutturale dell'economia Italiana, stretta fra i «bu­
chi» energetico (peraltro ridotto dai bassi prezzi 
del petrolio) e agroalimentare e la riduzione della 
competitività intemazionale dei prodotti tradizio­
nali del «made in Italy». La crescita intema ha fat­
to aumentare le importazioni. 

WALTM DONM 

C * ROMA. Peggiorano 1 conti 
dell'Italia con l'estero. Il 1988 
si é chiuso con un passivo 
deHa bilancia commerciale di 
quasi ISmila miliardi. In dodi­
ci mal la nastra esportazioni 
sono Mate di 167.196 miliardi, 
con un Incremento rispetto al­
l'anno precedente dell') 1,1*, 
non tale però da compensare 
l'aumento delle merci impor­
tate' 180,059 miliardi, più 
11,4%. Ne risulla un detteli di 
12.863 miliardi, superiore di 
I 720 miliardi a queHo regi­
strato nell'8? Questo dato, 
sottolinea ristai, l'Istituto cen­
trale di statistica, deriva dal 
saldo passivo di 15.874 miliar­
di dei prodotti energetici e da 
un salda attivo di 3,011 miliar­
di relativo alle arac merci 

Nel 1987, invece, il deficit di 
11.148 mlHardi, fu determina­
la dal passivo di 18,8» miliar­
di dai prodotti energetici a da 
un attivo di 7.726 miliardi del­
le altre merci L'88 quindi se­
gnala un miglioramento sul 
fronte petrolifero e un deciso 
peggioramento per quanto ri­

guarda 1 prodotti -non 01I» Un 
risultalo, spiega listai, dovuto 
soprattutto ad una elevata do­
manda interna dei minatali 
terrosi e non ferrosi (25,8%). 
dei prodotti metalmeccanici 
(20,5%) e dei prodotti tessili 
('4,1*0 e chimici Al nètto 
della componente energetica 
le Importazioni sono intatti 
aumentate del 16% rispetto 
all'87 Per contro non c e stalo 
un analogo Incremento delie 
esportazioni italiane, cedono 
infatti posizioni 1 tradizionali 
prodotti del -made in Italy-, 
come tessili e abbigliamento. 

-Il nostro paese • dice il pro­
fessor Fabrizio Onida, docen­
te di economia intemazionale 
alla Università Bocconi di Mi­
lano - ha continuato a benefi­
ciare anche nell'88 del "con-
Iroshock" petrolifere". Senza 
di Ciò il delicll sarebbe «aio 
pia elevato di alcune migliala 
di miliardi. I prezzi del petro­
lio Ora hanno ripreso a salirà 
e -per l'89 e il '90 e bisogna 
mettere nel conta che I bene-
liei di cui l'Italia ha goduto ne­

gli ultimi anni non ci saranno 
più». 

Lo sbilanciamento dei no-
stn conti commerciali con l'e­
stero è fruita anche della cre­
scita economica dell'Italia. 
che nel ceno dell'88 ha viag­
giato a ritmi molto intensi, su­
periore a quella di molti altri 
paesi europei e occidentali 
Lo si vede soprattutto dal peg­
gioramento dell'avanzo delle 
merci non petrolifere. Nel 
1987 era stato di 7 726 miliar­
di, più del doppio dei tremila 
dell'armo passato II precon-
suntavo deirislai'evidenzia che 
la domanda. Interna nell'88 e 
cresciuta del 4,5*, determi­
nando una crescita delle im­
portazioni dell'8/9% in volu­
me. «Le esportazioni italiane -
sprega il prof. Onida - non 
hanno potuto usufruire di una 
analoga crescita della doman­
da mlerpa bagli allrj.paesi È 
vero che in Germania e in 
Gran Bretagna Un certo incre­
mento c'è slato stato ma gli 
Usa non hanno tirato» L'Italia 
nsulta inoltre penalizzata dal­
la riduzione della domanda 
nei paesi in via di sviluppo 
che, pressati dal debili, Don 
comprai» i nostri beni stru­
mentali, meccanica in parti­
colare Inoltre, quando il mer­
cato interno lira, nota Onida, 
c'emetto spinta ad esportare, 
in quanto la Imprese tendono 
a soddisfare la domanda na-

Acri e Assicredito non vogliono 
una contrattazione libera 

Banche, è già 
braccio di ferro 
conis inr IKT9S1I 
Il rinnovo del contratto dei bancari è alle porte « tra 
sindacati e imprenditori c'è già un primo «braccio of 
ferro». I sindacati, infatti, ritengono che non l i p a t t i 
parlare di trattativa quando si deve ancora elaborare 
la piattaforma dei lavoratori, mentre g i i Acri e Assi-
credito hanno presentato una serie di «richieste pre­
ventivo». La pretesa di precostltuire la base della 
trattativa viene quindi nettamente respinta. 

I paesi della Comunità eco­
nomica europea si conferma­
no come 1 destinatan privile­

giati delle merci italiane, L'in­
cidenza dell'interscambio con 
la Cee è anzi salita dal 56,3% 
dell'87 al 57,3% dell'88. Anche 
se, lo rileva con preoccupa­
zione il ministro del commer­
cio estero Renato Ruggiero, è 
peggiorato il deficit nei con­
fronti della Germania federale 
che ha raggiunto i 7mila mi­
liardi; c'è invece un attivo di 
oltre 4mila miliardi verso Gre­
cia, Spagna e Portogallo Con­
temporaneamente si e verifi­
cata una fotte crescita dell'im­
port dagli Usa, mentre l'export 

è rimasto stabile: il saldo atti­
vo si è cosi ridotta a 1.056 mi­
liardi. 

La bilancia commerciale ha 
subito efletti negativi .anche 
dal lato dalla competitivita sui 
prezzi, ala verso i concorrenti 
Usa che asiatici. -Il tasso di 
cambio delia lira - sostiene 
Onida • non ha lavorilo la 
spinta all'export.' Sia negli ulti­
mi tempi, con l'apprezzamen­
to nei confronti delle altre mo­
nete, sia nel reato dell'anno in 
quanta non * riuisclto a com­
pensare gli affetti di una Infla­

zione che rimane superiore a 
quella degli altri paesi». 

Il ministro Ruggiero ammet­
te che II tendenziale deteriora­
mento della bilancia commer­
ciale net confronti del paesi 
industrialmente più avanzati 
•tende urgente Ma la riconver­
sione dei processi produttivi e 
dei sistemi di commercializza­
zione nel settori tradizionali, 
sia il potenziamento dalle no­
stre capacita produttive nel 
(attori ad elevala tecnologìa. 
per contenere le Importazioni 
e conquistare nuovi mercati. 

Per il reddito da risparmio 
mercoledì decisione alla Cee 
mmmiMi. La commis­
sione europea.discuterà - e 
probabilmente definirà - nella 
seduta dl'rnetcotedl prossimo, 

-'l'attesa fsopqsta siili armonlz-
' «azione di criteri e aliquote di 
imposizione della remunera­
zione del risparmio in depositi 
bancari e titoli a reddito fisso. 

La proposta - riferiscono 
fanti diplomatiche concor­
danti -prevede. allo sfadlo at­
tuale, l'Imposizione di un'ali­
quota di base minima del 15 
per cento (al di sopra della 
quale, cioè, I governi potran­
no dispone tassazioni supe­
riori) 
L'aliquota comunitaria non 

sarà liberatoria, cioè non 
esenier» dall'obbligo di di­
chiarare i redditi da risparmiò, 
e non sari progressiva, cioè 
non-sari lunzione dell'entità" 
del risparmio. 

La proposta è finalizzata al 
completamento, entro if Ì992, 
del grande mercato unico eu­
ropeo, per II quale si progetta, 
inoltre, l'avvicinamento delle 
Incauta indirette, L'azione sul 
reddito da risparmio, che non 
riguarda I -capital gains», é so­
prattutto volta a evitare 'fughe 
in capitali» in funzione della li­
berti di movimento finanzia­
rio crescente nella Cee (in tut­
ti 1 paesi, tranne Irlanda, Gre­
cia, Spagna, Portogallo, tale li-

beM sari totale alla meta dal 

Se osa sari varala mercoledì 

tarie Wudieana probabile, nq-

mentì tji Incertezza In sénb al­
la commlsstone.ipacialrnenla 
sulle eccezioni da prevedere, 1 
miniavi delle Finanze dei do­
dici potranno gli, discuterne 
riunendosi a Bruxelles lunedi 
13 febbraio. 

La proposta, che, per entra­
re in vigore, dovrà essere poi 
discussa e appreyatadal Con­
siglio rM ministri delle 
Finanze dèi dodici, non sarà -
si sottolinea a Bruxelles » rigi­
da, 

Nuova .sfida di Pomicino 
«Trattative a palazzo Chigi» 

( • ROMA. I criteri alla base 
del rinnovi dei contratti del 
pubblico impiegò devono es­
sere discussi ti palazzo Chigi. , 
Questa la dichiarazione del 
ministro Paolo Cirino Pomici­
no, in aperto contrasto con i 
sindacati, t la seconda volta 
in pochi glomi che il ministro 
ritoma su questa ipotesi. Po­
micino Inoltre ha preso le di­
stanze con quanti tendono a 
mitizzare II sistema della pri­
vatizzazione da estendere al 
settore pubblico e soprattutto, 
al ricorso generalizzato al pre-
penslonamento. Quest'ultima 
riferimento sembra diretto an­

che a Schlmbeml, commisu­
ro alle Fi, a proposito degli 
esuberi in Moria. Ito I* vari­
vi, Schjmbetnta) dovuto toma- • 
* indietro, Jrnano.pw il 
monwroo i.^all'Wea qriina-
na di ricorrere alla cassi Inte­
grazione. Il prepenslonimen-
to, per lare un esempio, nel 
sonore siderurgico ha portato 
l'Inps a spendere circa 5.000 
miliardi di lire, <Se mi misero 
abbonati dieci anni di contri­
buti previdenziali - ha osser­
vato Cirino Pomicino - an­
ch'io riuscirei a salvare la pub­
blica amministrazione e non 
avrei difficolti a mettere «in li­
mite alle eccedenze- nella 

scuola». 
Ito quanta riguarda I rinno­

vi contriBuall j ministra ha 

chieste avzTOsw^iresmda-
eairche prraradu» .xgirrientf 
torfl a regime di 350rnlla lire. 
Nella stessa tempo II ministro 
è disposto a difendere dall'in­
flazione I redditi, non perden­
do di vista un •Incremento 
reale» che va strettamente le­
galo alla produttività di ogni 
singolo comparto. A asconda 
deue specifici» mansioni 
svolte dai lavoratori, In vista 
del 1993, per Pomicino è torte 
l'esigenza-di armonizzare le 
politiche di bllahcto e fiscali. 

eat ROMA È fallito il tentati­
vo delle associazioni impren­
ditoriali del credito, Acri e As­
sicredito, di Imporre una 
apertura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro sulla base di 
loro -richieste preventive», 
prima ancora cioè che i sin­
dacati definissero la piattafor­
ma rivendicai™ l\ battage di 
questi giorni ha avuto più un 
effetto propagandistico che 
reale. Gli incontri, separati, di 
giovedì sono unicamente ser­
viti ad Acri e Assicredito per 
illustrare ai sindacati le loro 
posizioni. Che si possono 
riassumere nella votomi di 
affermare una totale derego­
lazione dei rapporti di lavoro. 
Insomma, mano libera ni tut­
to: orari, mobiliti, qualifica­
zione professionale, inqua­
dramento. 

I sindacati hanno gii rispo­
sto nliutando nettamente una 
Impostazione che vuol lare 
pagare i costi della trasforma­
zione e modernizzazione dal 
sistema bancaria soltanto al 
lavoratori. La Federazione 
unitaria della Cgll, della Clsl e 
della UH (Flb) e i sindacati 
autonomi di categoria, Fabi e 
Falcn affermano in una nota 
diffusa al termine di una riu­
nione che ha fatto il punto 
della vertenza, che la espo­
sta migliore all'atteggiamento 
tanto arrogante e improdutti­
vo della controparti sia la 
presentazione Ira tempi rapidi 
deUt piattaforma «iterpuraf--' 
IrontalOT'reWHnjeffiw "al -
cambfinwntò,'" vì leferYp.' ' 
pieno II ruolo del sindacato 
nelle, varie istanze e garantl-
aca comunque ai lavoratori 
condizioni di lavoro e di vita 
di aho profilo», 

La prossima settimana si 
riunirà l'esecutivo della Flb, e 
di Fabi e Fatui per dare un 
colpo d'acceleratore alta de­
finizione della piattaforma 
per il rinnovo del contratto. 

L'obbiettivo dèi dirigenti sin­
dacali confederali e delle due 
organizzazioni autonome, 
che stanno lavorando unita* 
riamente, è quello di sotto­
porre alle assemblee del la­
voratori -sono in tutto 320ml-
la - la bozza delle richieste 
entro metà marea per .pel 
presentare la piattaforma de­
finitiva alle associazioni del 
credito, 

Queste ultime hanno pre­
sentato ai sindacati uria) «erte 
di proposte, che vorrebkan 
essere vere e proprie «condì. 
zioni» preliminari alle traoan-
ve. L'Assicredito, che rappre­
senta le banche ordinarle e 
pubbliche, ha di fatto cercalo 
di propone uno scambio Ira 
rinuncia ai tagli occupaziona­
li e accettazione dalla mobili­
tà, elasticità totale nell'orarie 
di lavoro, compresa l'apanu-
ra degli sportelli II Sabato; li­
mitazione della contraiiaiio-

, ne aziendale; no aH'àHanja-
mento del contratti) bancario 
al personale delle società co­
stituite per la gestione di atti­
vila e servizi. Ti contratto ra­
zionale dovrebbe •conservici 
il valore di elemento prlnvi-
pale e generale della norrna- ' 
uva di settore», riducendo 41 
molto gli spati per la Contrat­
tazione aziendale. . 

Una impostazione che, se­
condo le organizzazioni sin­
dacali. mira <escruslvamen>e 
ad esaltale l'elllclenza, l i 
produttività e il profitto • a re­
legare le risorse umane » un 
ruolo del tulle strumentale h 
subalterno., JSi, tratta, Cfen «di­
segno che va respJnto't*ri 
grande fermezza», Sempre a 
giudizio del sindacalo la or­
ganizzazioni Imprenditoriali 
rivelano l'.lncapaclla darla 
aziende di intervenire attiva­
mente nella trasformatimi 
del settore, pretendendo di 
scaricare sulle condizioni del 
lavoratori l'onere dell'ade­
guamento al mercato», 

atea 
Ha viaggiato il 45% dei treni 

Ore di attesa in stazione 
I Gobas non mollano 
Hanno circolalo più treni rispetto agli altri sciope­
ri dei Cobas, ma nelle stazioni c'è stato più caos. 
È il contraddittorio'bilancio dell'agitazione dei 
macchinisti conclusasi ieri alle 14, Secondo lo Fs 
ha circolato il 4S",< dei convogli e la media di ade­
sione allo sciopero è scesa sotto il 50%, Secondo i 
Cobas ha scioperalo l'80'h dei lavoratori. ,1/8 feb­
braio riprende la trattativa per I macchinisti. 

arai ROMA Sciopero Cobas1 si 
Urano le somme. E if solila si 
v-Mtena la guerra delle «lire, 
Ha.qdfjnlu allo sciopero, ter­
minalo Ieri alle !•),, aleno de) 
r>0 ' • dei macchinisti; dicono le 
Fs Ha scioperato IVO",, del la­
voratori con punte anche del 
100",, In realtà come Napoli. 
PiMoia. Genova* ribattono i 
Cobas. Dispute a parte, sono 
Mate 24 ore di disagi. Anche 
ieri file, resse agli sportelli. 
L'agitazione è terminala alle 
H ma c'è voluto un po' di 
tempo prima che la circola-
none tornasse alla normalità 
Questa volta però si "è viaggia­
to di più Le Fs annunciano 
che, senza ricorrete alla pre-
collazione, ha circolato il 451, 
dei treni a lungo percorso « Il 
48'li di convogli nelle tratte 
compartimentali^ Secondo 
I ente rispello agli altri sciope­
ri dei macchinisti ha circolato 
un 201, di treni Ih pnl Massic­
cio. Infatti, è stato .l'Impiego 
del personale del genio ferro­
vieri e tempestivo quello dei 
non scioperanti, M,a torse pro­
prio qucsla maggiore efficien­
za delle Fs ha contribuito ad 
accrescere le aspettative dei 
viaggiatori, Anche da qui le 
scene di caos di venerdì scor­
so nelle stazioni prese d'assal­
to da gente in partenza per II 

week-end. 
Al di là. comunque, del 

contraddittorio bilancio di 
questo-sciopero p della perdi­
ta di consensi, che. secondo 
le Fs. I Cobas avrebbero regi­
strato. l'agitazione conclusasi 
len ripropone ora una verten­
za che dura da più di un an­
no Il -cernitalo macchinisti 
uniti- è intenzionato a non 
mollare -E vero che abbiamo 
llettuto anche se lievemente 
in alcune realtà come nel Ve­
neto - dice Ezio Gallon. uno 
dei leadr dei Cobas - ma 
quelle perdile sono slate ri­
compensale dai risultati rag­
giunti In altre zone Chiedia­
mo che alla ripresa della trat­
tativa per l'attuazione dell'ac­
cordo di categoria partecipi 
anche una delegazione di 
macchinisti. Martedì, intanto, 
saremo ricevuti dalla comia-
sione Lavoro della Camera» 
Meno cauti i Cobas di Napoli 
che minacciano nuovi sciope­
ri. 

Riesplode, dunque, la guer­
ra dei binari a pochi giorni di 
distanza dall' accordo Schim-
bemi-sindacall Un accordo 
che di il via al pagamento del 
salano di produttività e che 
segna un risultato politico; la 
ristrutturazione si contratta 
cori II sindacato. Ma i Cobas 

non ci stanna, per ottenere il 
salano di produttività dobbia­
mo lavorare mollo di più di ai-
In fcrrovien ai quali quei soldi 
vengono dati più in base alla 
presenza che alla produttività 
vera « propria I Cobas, inol­
tre, lamentano ritardi nell'at­
tuazione dell accordo per i 
macchinisti (doppio riposo 
settimanale, passaggio ad un 
livello superiore ecc ) siglato 
ad ottobre Ritardi però dovuti 
alle note vicissiluidini ferrovia­
rie e che 1 sindacati hanno 
chiesto di recuperare al più 
presto Tante che 18 febbraio 
riprenderanno le trattative per 
l'attuazione di quell'accordo 
che certamente rappresenta 
solo un pezzo, seppur fonda­
mentale, di tutta la complessa 
vicenda del completamento 
del contratto degli oltre 
200 000 ferrovieri italiani sigla­
to netl' 87 Un contratto unico 
per quel vero e proprio uni­
verso di figure professionali 
che operano in ferrovia Ma 
sullo sfondo ci sono problemi 
di più vasta portata, come la 
ristrutturazione delle Fs La Fili 
Cgii chiede che si apra un 
grande dibattito tra i macchi­
nisti e tutti i ferrovfen «per evi­
tare divisioni tra t lavoratori 
che devono essere protagoni­
sti di una fase di sviluppo del­
le Fs e di valorizzazione pro­
fessionale- Giudizi duri da 
parte del segretario generale 
della Uiltrasportl, Giancarlo 
Alazzl -I Cobas hanno messo 
a soqquadro le ferrovie, si so­
no isolati dall'opinione pub­
blica» Intanto, sul piede di 
guerra anche i macchinisti 
della Fisafs: venga cambiato 
l'accordo sul salarlo di pro­
duttività. fZP.Sa. 

• Sindacalisti e portuali Filt contro il progetto confederale 
di riforma dei porti Ravenna, Cardini minaccia: farò scaricare dai miei uomini 

Genova accusa: «Slate cedendo a Prandini» 
DfvUione nella Flit Cgil sulla trattativa che si sta 
per aprire sui porti; i vertici confederali accusati 
dai genovesi di aver aperto troppo alla linea del 
ministro Prandini. Stamane assemblea dei portua­
li. Tensione a Ravenna. Cardini e gli spedizionieri 
minacciano: se non smettete di scioperare doma­
ni utiliueremo in banchina i nostri uomini. Trat­
tativa fino a tarda sera. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MouMunrir -

• I GENOVA «La Filt genove­
se non è d'accordo né sul me­
nto né sulla sostanza dell'Ini* 
zlattva messa a punto dei ver­
tici nazionali del sindacato 
per una trattativa col ministro 
Prandini* Danilo Oliva, senza 
dubbio il più noto ed ascolta­
to dei leader sindacali portua­
li. pesa attentamente le paro­
le. ma non riesce a frenare la 
passione: -Aver (atto questo 
dopo la manifestazione di Li­
vorno è un obbrobrio-

La spaccatura all'interno 
della Filt Cgil fra (organizza­
zione regionale e provinciale 
da una parte e la segreteria 
nazionale dall'altra non po­
trebbe essere più ne»a Per­
ché? «E un mese che andiamo 
dicendo a tutti che vogliamo 
la sospensione dei-decreti e 
degli scioperi per arrivare ad 
una trattativa'seria col mini­
stro. Su questo l lavoraton ci 
hanno seguito ed hanno lotta­
to sino ad oggi Abbiamo avu­
to un appoggio totale come 
hanno dimostrato le grandi 
manifestazioni di Genova pri­
ma e di Livorno mercoledì 
scorso E cosa succede? Che 
l'altro giorno ci siamo trovati 
ad una riunione del comitato 
nazionale di coordinamento 

dove ci informano che le se­
greterie nazionali avevano 
elaborato e consegnalo a 
Prandini un documento e su 
di esso si andrà a discutere 
martedì. Senza, bada bene. 
che su quel documento ci fos­
se stato chiesto a noi come a 
tutti i rappresentanti dei lavo­
raton una valutazione di men­
to e persino di opportunità 
Noi sindacalisti della Fili pen­
siamo che sia inaudito II me­
todo*. 

La critica sul metodo è 
chiara ma sul merito del do­
cumento cosa pensa la Filt ge­
novese7 

•SI tratta di un documento 
tutto nella logica della decre­
tazione del ministro Prandini*. 

La Filt Cgil ha quindi convo­
cato per questa mattina alle 9 
a San Benigno sulla Chiamala 
t'assemblea generale dei por­
tuali genovesi Ai lavoratori il 
sindacato dirà di non essere 
d'accordo con l'iniziativa del­
le segretene nazionali impe­
gnandosi a lavorare perché si 
possa recuperare l'unit à 
L'occasione può essere quella 
della riunione, lunedi pome­
riggio, a Roma, dell'esecutivo 
Filt Cgil e del coordinamento 

nazionale Cgil dei portuali. 
fon e stata una giornata di 

lavoro normale in porto, ma 
la sala della chiamata era af­
follata per un continuo va e 
vieni di lavoraton venuti a cer­
care notizie e portare opinio­
ni Tutti ricordano che gii due 
anni or sono ci fu scontro fra i 
lavoratori ed i vertici sindacali 
e la cosa non é vissuta in mo­
do drammatico. Si criticano i 
sindacati nazionali perché 
•hanno degradato a "questio­
ni tecniche" problemi vitali 
del contratto di lavoro*. 

Si sottolinea come nel do­
cumento mandato dalle se­
gretene al ministero e giudica­
to «interessante* da Prandini, 
c'è ad esempio l'opinione che 
•si debba procedere, con il 
coinvolgimento della Compa­
gnia, alla revisione dell'attuale 
sistema tariffario a partire dal­
la eliminazione della non più 
rispondente formula contrat­
tuale del cottimo*. E qui a Ge­
nova, i camalli ricordano che 
l'attività del lavoratore portua­
le é tutta basata sul cottimo 
Nello scontro che ieri era limi­
talo all'interno del sindacato 
maggioritario, la Filt Cgil, la 
Compagnia portuale non vuo­
le intervenire Paride Salini. 
console della Culmv, ieri mat­
tina si é assolutamente rifiuta­
to di espnmere una opinione 
su quanto è avvenuto a Roma. 
Ha solo ribadito. -La compa­
gnia é disposta a trattare su 
tutto e su tutti se nello stesso 
momento vengono sospesi i 
provvedimenti* L'Impressione 
è quella che se il sindacato 
non ricucirà lo strappo al suo 
intemo sarà la Compagnia a 
trattare. 

Turturarno 
Compagnie 

agli atti di forza 
moderne^ non monopoli 

MOLA SACCHI 

• ROMA Martedì I Binda-
cari al Incontreranno con 
Prandini. Ma Genova già 
vi contesta. Cora succe­
de? Lo chiediamo a Do­
natella Tartara, segreta­
rio generale aggiunto 
della Fui Cgil 
È indubbio che la presiden­
za del Consiglio deve garan­
tire che la ripresa del con­
fronto con il ministro della 
Marina mercantile si svolga 
in condizioni di affidabilità: 
cioè mentre si sviluppa il ne­
goziato non devono essere 
emessi altri provvedimenti e 
quelli già presi devono esse­
re modificati in base agli esi­
ti della trattativa I portuali di 
Genova paventano che que­
sta garanzia politica la presi­
denza del Consiglio non la 
voglia assicurare. Ma questa 
è una preoccupazione di 
tutti noi, 

Mal 

del sindacato per la rifor­
ma del porti... 

Indubbiamente vi è una 
grande discussione su come 
far evolvere le gestioni por­
tuali e l'organizzazione del 
lavoro. Le valutazioni che si 
esprimono su questi due no­
di decisivi 'riflettono anche 
situazioni specifiche dei sin­

goli porti Si tratta di vedere 
come far evolvere le gestioni 
dove le Compagnie hanno 
anche funzione d'impresa 
per andare verso una qualifi­
cazione di questo loro ruolo. 
Ma questo deve avvenire in 
una logica unitana, cioè ca­
pace di garantire la presenza 
di tutu gli operatori portuali, 
quindi il pluralismo di im­
presa. 

Basta quindi con quel mo­
nopolio delle Compagnie 
che siete accusati di voler 
difendere a tutu (costi? 

Chi ci attribuisce di voler 
monopolizzare, attraverso le 
Compagnie, la gestione dei 
porti mente sapendo di 
mentire. Siamo per il plurali­
smo di impresa e per di più 
coordinato entro specifici or­
ganismi. Una presenza quin­
di organizzata di più soggetti 
che metta in moto grandi in­
vestimenti, acquisizioni di 
traffici, collaborazioni gestio­
nali. In questa ottica le affret­
tate concessioni di «autono­
mia funzionale» da parte di 
Prandini ai privati sottraggo­
no al Parlamento una solu­
zione legislativa innovativa 
che noi rivendichiamo e di 
cui la portualita ha assoluto 
bisogno. 

L'altro pasto Sa acant» * 
la riserva atei fawore « f g 

Il problema della riserva è 
stato affrontato in modo bru­
tale dal ministro Prandini 
con il decreto del S gennaio 
che sottrae alle Compagnie, 
come organizzatrici di lavo­
ro, diverse operazioni por­
tuali. Noi siamo par una «rivi­
sitazione. del pioblema 
avendo ben presente un 
concetto moderno afe! lavo­
ro. Oggi non ci sono pio sol­
iamo le operazioni di imbar­
co e sbarco delle merci e 
molte operazioni manuali 
sono sostituite dalle tecnolo­
gie. Al tempo stesso occorre 
rivedere il costo delle varie 
operazioni nella formazione 
delle tariffe. Abbiamo pro­
poste motto importanti an­
che per la formazione pro­
fessionale dei lavoratori per 
la copertura del ruoli medio 
alti del ciclo lavorativo por­
tuale nonché per la tutela 
contrattuale e previdenziale, 
del lavora che » svolge attor­
no ai porti (dipendenti «Mie 
agenzie marittime, case di 
spedizione ecc). ftaraTtina 
proposta compiuta di rifor­
ma dei porti invece viene dal 
governo che preferisce e * 
paralizzare i lavoratoti della 
grave crisi In cui vena que­
sto settore. 

l 'Uni tà 

Domenica 
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